RUGBY SERIE A TERMORAGGI

GIUSTO EUFORISMO IN CASA BIANCOROSSA

“Passata la tempesta sento augelli far festa ……” Questa è l’ aria che si respira nello spogliatoio del Piacenza dopo la netta vittoria nel derby contro il Lyons Banca Farnese, un giusto rilassamento dopo tanta tensione nelle settimana preparatoria alla stracittadina. Nessuno si vuol sbilanciare, ma molti parlano per metafore a volte comprensibili solo nella cerchia di chi frequenta lo spogliatoio. Il ad arrivare, stranamente in anticipo, è il “gigante” Baracchi Emanuele che taglia corto con un :”Dedico la vittoria alla mia fidanzata Giorgia (Gnocchetta per i più intimi) e a mio fratello Davide purtroppo ancora assente dai campo da gioco a causa di un infortunio subito in un torneo estivo”. Subito cerca di passare la palla a chi secondo lui sono stati i migliori in campo: “Intervista Frangulea e Stead, loro si che se lo meritano”. La chiacchierata continua con Grangetto il regista ed il piazzatore che ha sostituito degnamente per l’ occasione l’ infortunato Rolleston. “Abbiamo smentito – sentenzia – chi affermava che la nostra linea dei trequarti non erano all’ altezza ed invece di quella dei Lyons invece le 4 mete su 5 segnate al largo stanno a dimostrare quanto mendaci ed affrettati sono stati quei giudizi. Personalmente devo applaudire anche i nostri avanti che, se per l’ occasione, non hanno segnato punti, ha sempre forniti ottimi palloni che le linee arretrate hanno trasformate in punti sul campo ed in classifica. Dunque avviso ai naviganti: fate attenzione a non stuzzicarci!”. Ecco arrivare il “Principino” in quanto fratello minore di Emanuele Baracchi: “Bella partita, avrei voluto giocarla anch’ io, ma non sono ancora pronto al 100%”. “Siamo andati anche contro la Bibbia – riattacca Grangetto -, come da molti pronosticato, questa volta Golia ha avuto ragione di Davide che onestamente aveva gran parte del pubblico a suo favore. Devo anche rendere onore a Oliver che mi è parso l’ unico ad aver affermato che la nostra vittoria è stata chiaramente meritata, riconoscendo la nostra superiorità”. Ben diverso lo stato d’ animo dei giocatori della seconda squadra sconfitta nel derby di categoria giocato il sabato precedente e subito ripreso con uno striscione allo stadio : “Intanto 1 a 0 per noi”. Il portavoce degli sconfitti è Fulcini che ringrazia i compagni della prima:” Oltre ad averci vendicato, sono andati oltre perché la loro vittoria era da 4 punti e la nostra da 5”.  Siparietto anche fra Berzeri e Devoto il primo appiedato da una espulsione temporanea e quindi sostituito dal secondo in via definitiva. “Hai pagato l’ arbitro -. attacca il primo – per potermi portar via il posto da titolare” . “ Se è solo per quello – risponde per le rime il secondo – ho corrotto sul tema anche quello di domenica prossima”. Ecco di domenica prossima, della partita casalinga contro i pariclassifica del San Donà non è ancora il momento di parlarne tanto è ancora permeata l’ aria dal derby appena concluso. Finalmente arrivano anche i milanesi  Carrera e Vaghi. Come era la vita in prima linea? Carrera subito si leva il peso:” io sono ancora un pivello, chiedetelo a Vaghi, lui si che è un pilone fatto e sputato”. Vaghi di solito serio e posato, anche perché sempre assistito dalla moglie in qualità di manager, si lascia andare ad un monologo per noi senza senso ma molto apprezzato, visto le risate provocate, dai compagni. Così comincia:” Sono contento, per l’ acqua sempre calda delle docce, per il profumo dello shampo, i migliori del derby? Sicuramente Paperino, il cugino Gastone, Qui, Quo, Qua, nonna Papera …”. Per non indagare a chi sono riferiti  quegli epiteti abbandono prontamente lo spogliatoio riuscendo però a sentire una coda corale: “L’ ha capito finalmente di non romperci le scatole!”. In fin dei conti hanno ragione loro, loro hanno vinto, loro se la godono. Gstellandy

